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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE
O G G E T T O:

	Articoli 66 e 67 del T.U.L.P. in materia di tutela dell'ambiente dagli inquinamenti – 

Localizzazione impianti per lo stoccaggio e la termoutilizzazione dei rifiuti urbani 

in località Ischia-Podetti nel Comune di Trento.  


Il giorno 18 gennaio 2002 ad ore 09:10 nella sala delle Sedute

in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE
sotto la presidenza del

	 
	PRESIDENTE
	LORENZO DELLAI

	 
	 
	 

	Presenti:
	ASSESSORE SOSTITUTO
	ROBERTO PINTER

	 
	ASSESSORI EFFETTIVI
	REMO ANDREOLLI

	 
	 
	MARCO BENEDETTI

	 
	 
	OLIVA BERASI

	 
	 
	MAURO LEVEGHI

	 
	 
	MARIO MAGNANI

	 
	 
	SERGIO MURARO

	 
	 
	DARIO PALLAORO

	Assenti:
	 
	SILVANO GRISENTI

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	Assiste:
	IL DIRIGENTE
	MARCO MORESCHINI

	 
	 


Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta

 

Il Relatore comunica:
Il Piano provinciale di smaltimento dei rifiuti attualmente vigente, approvato dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 5404 di data 30 aprile 1993, e aggiornato con deliberazione n. 4526 di data 9 maggio 1997, prevedeva la realizzazione di un terzo lotto di ampliamento della discarica di Ischia Podetti per lo smaltimento di circa 750 mila metri cubi di rifiuti urbani.
Tale progetto era stato valutato favorevolmente nell’ambito della procedura di valutazione di impatto ambientale dalla Giunta provinciale in data 6 ottobre 2000 con deliberazione n. 2479. Conseguentemente il progetto, redatto dal Servizio Opere igienico sanitarie era stato approvato con determinazione del Dirigente Generale del Dipartimento Lavori pubblici e protezione civile n. 25 di data 5 dicembre 2000.
Con lo stesso provvedimento si delegava, alla S.I.T.p.A., attuale gestore della discarica Ischia-Podetti, ai sensi dell’art. 7 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 e ss.mm., la realizzazione dell’opera alle condizioni e nei termini previsti nell’atto di delega.
Nel mentre si andava ad approvare il progetto relativo all’opera in argomento e a perfezionare la delega alla S.I.T. p.A. per la realizzazione della medesima, le forti precipitazioni meteoriche che si sono registrate su tutto il Trentino nei messi di settembre ed ottobre del 2000, hanno causato una situazione di emergenza, per via dell’eccezionale quantità di acqua che ha interessato il luogo dove è attualmente in esercizio la discarica di Trento, che ha indotto il soggetto gestore e gli Enti pubblici competenti ad effettuare un monitoraggio complessivo dello stato di inquinamento dei suoli e delle acque di falda della discarica.
Gli esiti degli accertamenti hanno indotto l’Amministrazione Provinciale, il Comune di Trento e la S.I.T. p.A. gestore della discarica, nonché soggetto delegato alla realizzazione del terzo lotto della stessa, a produrre la dichiarazione n. prot. 2291/01 del 22 marzo 2001, ai sensi dell’art. 9 del Decreto Ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471 sulla bonifica dei siti inquinati.
In conseguenza della dichiarazione di cui sopra, la S.I.T. p.A. ha comunicato, con nota prot. n. 7572 di data 30 marzo 2001, di aver sospeso temporaneamente le procedure di gara per l’affidamento dei lavori oggetto della delega.
A seguito delle verifiche dei monitoraggi effettuati, è emersa con estrema chiarezza l’impossibilità di realizzare l’intervento così come originariamente programmato, rendendosi invece necessaria una diversa programmazione degli interventi atti a porre rimedio ai danni determinati dalle condizioni meteorologiche sopra descritte.
Con deliberazione n. 1651 di data 3 luglio 2001 la Giunta provinciale, al fine di affrontare alcuni problemi legati alle prospettive immediate e future della discarica per rifiuti urbani sita in località Ischia Podetti del Comune di Trento, connesse alla situazione critica dovuta all’ormai prossimo esaurimento della capacità ricettiva dei lotti attualmente disponibili, disponeva tra l’altro:
1) l’eliminazione dal “Piano Pluriennale di settore di costruzione delle discariche per r.s.u., degli impianti di trattamento dei rifiuti per il quadriennio 1998-2000 e dei C.R.Z. per il triennio 1999-2001”, dell’intervento relativo alla realizzazione del terzo lotto della discarica per rifiuti solidi urbani di Ischia Podetti di Trento.

2) la messa in sicurezza dell’area interessata dall’emergenza dei percolati (ex terzo lotto), che prevede tra l’altro la realizzazione di un piazzale asfaltato sulla superficie pianeggiante costituente il sedime dell’ex terzo lotto di discarica parte del quale viene impiegato per ospitare due linee di imballaggio dei rifiuti e un’area di stoccaggio delle balle prodotte;

3) la progettazione esecutiva di un nuovo lotto di discarica, da realizzarsi previo sbancamento del conoide di materiale detritico in addossamento della parete rocciosa delimitante il fianco Ovest del sito di discarica, nell’area denominata “ex casino di caccia”;

4) la progettazione e realizzazione del piazzale per lo stoccaggio provvisorio dei rifiuti solidi urbani imballati nell’area immediatamente a monte dell’attuale perimetro della discarica, in corrispondenza dell’ex cava di inerti, sito originariamente prescelto per la realizzazione dell’impianto di termoutilizzazione dei rifiuti.

Nell’ambito di una Conferenza di Servizi tenutasi presso il Servizio Opere igienico sanitarie in data 9 luglio 2001, è stato assegnato all’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente il compito di provvedere alla variazione del Piano Provinciale per lo smaltimento dei rifiuti, con la modifica della destinazione urbanistica della suddetta area “liberata” dalla previsione dell’impianto a tecnologia complessa, e sua conversione ad area per lo stoccaggio provvisorio delle balle di rifiuto.
Il progetto per l’approntamento del piazzale per lo stoccaggio delle balle nell’area a nord della discarica è stato sottoposto inoltre alla procedura di verifica (screening) ai sensi dell’art. 3 del D.P.G.P. 22 novembre 1989, n. 13-11/Leg. (Regolamento di esecuzione della legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28 concernente la disciplina della valutazione d’impatto ambientale).
Parallelamente alla descritta valutazione delle situazioni di emergenza, in riferimento allo smaltimento dei rifiuti attualmente conferiti alla discarica di Ischia Podetti, le strutture provinciali competenti hanno promosso l’attività di studio e di elaborazione del secondo aggiornamento del Piano provinciale di smaltimento dei rifiuti. In tale contesto si è immediatamente evidenziata l’opportunità tecnica e gestionale di prevedere un impianto di termoutilizzazione dei rifiuti, che per dimensioni e tecnologia sia in grado di assicurare la migliore affidabilità nello smaltimento, contestualmente al minore impatto ambientale, tenuto presente che l’ambito di conferimento individuato negli strumenti di pianificazione deve garantire un’efficiente gestione del sistema, finalizzata alla massima sicurezza ambientale ed al parallelo contenimento dei costi per la cittadinanza; tenuto conto altresì della produzione di rifiuti, alla luce degli obiettivi posti a livello pianificatorio, vale a dire il contenimento della produzione annua di rifiuti e il raggiungimento del 35% di raccolta differenziata.
La nuova localizzazione dell’impianto si rende pertanto necessaria a fronte delle finalità dello stesso e della non idoneità - dal punto di vista geologico - del precedente sito, posto a nord dell’area di Ischia Podetti.
Per procedere alla suddetta localizzazione, è stata inviata richiesta di pareri al Servizio urbanistica e tutela del paesaggio, all’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente ed al Comune di Trento, ai sensi dell’art. 66, comma 3 bis, del T.U.L.P. in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti.
Con nota prot. n. 3120/2001-U221 di data 26 novembre 2001, il Settore tecnico scientifico e dell’informazione dell’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente ha espresso parere positivo in ordine alla trasformazione della destinazione urbanistica dell’area immediatamente a monte dell’attuale perimetro della discarica di Ischia Podetti (ex cava inerti) in “area per la messa in riserva di rifiuti urbani ai fini del recupero”.
La medesima Struttura ha inoltre manifestato parere favorevole riguardo allo spostamento della localizzazione dell'impianto di termoutilizzazione di rifiuti all'interno della discarica stessa, segnalando che l’intervento avviene “nel rispetto dei criteri generali fissati nella proposta di Piano provinciale di smaltimento dei rifiuti recentemente presentata alla Giunta provinciale e nell’osservanza degli obblighi di bonifica che gravano sull’area prescelta”.
Dal canto suo, il Servizio urbanistica e tutela del paesaggio, con nota prot. n. 1653/01-13 V GS in data 13 dicembre 2001, ha formulato parere favorevole alla localizzazione in oggetto, sotto il profilo urbanistico e paesaggistico-ambientale.
In data 11 gennaio 2002 è pervenuto il parere del Comune di Trento, che si dichiara favorevole sia alla modifica della destinazione urbanistica dell’area destinata al piazzale per la messa in riserva delle balle di rifiuto che alla localizzazione all’interno della discarica di Ischia Podetti dell’impianto di termoutilizzazione dei rifiuti.
Tutto ciò premesso,
LA GIUNTA PROVINCIALE

-      udita la relazione;

-      vista la nota dell'Agenzia provinciale per la protezione dell'ambiente del 26 novembre 2001 prot. n. 3120/2001-U221;

-      vista la nota del Servizio urbanistica e tutela del paesaggio prot. n. 1653/01-13 V GS di data 13 dicembre 2001;

-      vista la nota del Comune di Trento prot. n. 61477/2001/RZ/22, di data 8 gennaio 2002;

-      vista la propria deliberazione n. 1651 di data 3 luglio 2001;

-      vista la propria deliberazione n. 5404 di data 30 aprile 1993 con cui è stato approvato il Piano provinciale per lo smaltimento dei rifiuti;

-      vista la propria deliberazione n. 4526 di data 9 maggio 1997 con il quale viene approvato il primo aggiornamento del Piano stesso;

-      visto il Testo Unico delle Leggi provinciali in materia di tutela dell'ambiente dagli inquinamenti, approvato con D.P.G.P. 26 gennaio 1987, n. 1-41/legisl. e successive modificazioni, ed in particolare l'art. 66;

-      ad unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge,

d e l i b e r a

1)      di approvare, ai sensi dell'art. 66 del T.U.L.P. in materia di tutela dell'ambiente dagli inquinamenti, la localizzazione nel Piano provinciale per lo smaltimento dei rifiuti, dell’area consistente nelle pp. ff. n. 2373/3, 2411/4, 2411/6, 2412/2, 2412/8, parte della 2412/11 e 2413/5 in C.C. di Trento, come individuate nella cartografia allegata che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, per lo svolgimento di attività di stoccaggio di rifiuti urbani;

2)      di approvare, ai sensi dell'art. 66 del T.U.L.P. in materia di tutela dell'ambiente dagli inquinamenti, la localizzazione nel Piano provinciale per lo smaltimento dei rifiuti, dell’area consistente in parte della p.f. n. 2386/1 in C.C. di Trento, come individuata nella cartografia allegata che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, per la realizzazione dell’impianto a tecnologia complessa di termoutilizzazione di rifiuti, con un bacino di conferimento riferito all’intero territorio provinciale;

3)      di dare atto che le localizzazioni di cui al punto 1) e al punto 2) costituiscono ai sensi dell'art. 67, comma 1, del T.U.L.P. in materia di tutela dell'ambiente dagli inquinamenti, variante agli strumenti urbanistici subordinati al Piano urbanistico provinciale ed equivalgono a dichiarazione di pubblica utilità, nonché di indifferibilità ed urgenza degli interventi ed opere ivi contenute;

4) di trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Trento, al Settore tecnico scientifico e dell'informazione dell'Agenzia provinciale per la protezione dell'ambiente, al Servizio opere igienico- sanitarie, al Servizio urbanistica e tutela del paesaggio;

5) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige.

SAB

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
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